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Dopo l'annuncio della Capieci 

Bloccato il porto 
di Milazzo contro 
i 30 licenziamenti 

Pericolo di paralisi per l'importante 
nodo marittimo - Il rischio di black-out 

Nostro servìzio 
MILAZZO — Nuovi elementi 
di tensione tra i lavoratori 
dell'area della raffineria «Me
diterranea »; la Capieci, im
presa clic gestisce la attivi
tà dei rimorchiatori che ope
rano nel porto di Milazzo e. 
conseguentemente, cura le 
operazioni di scarico al pon
tile dell'impianto petrolchimi
co, ha deciso di licenziare 30 
dei 45 lavoratori occupati in 
questa azienda. Motivo: la di
minuzione di lavoro, spiega
bile con il blocco degli im
pianti della Mediterranea. Im
mediata la risposta dei lavo
ratori: blocco totale, a tem
po indeterminato del porto 
di Milazzo. Cosa significa que
sta decisione? Che se non in
terverranno fatti nuovi, ad 
iniziare dal ritiro delle lette
re di licenziamento, il più im
portante nodo marittimo si pa
ralizzerà. Inoltre, ed è questo 
l'aspetto più problemat'co di 
questa lotta sarà impossibile 
operare nella zona del pontile 
della raffineria. 

A fare le spese di questo 
scioperò è stata una petrolie
ra battente bandiera liberiana 
la « Pangeantrf,»-provenien
te dalle isole Antille. 'con un 
carico di 5£~Hntiioni di tonnel- ; 

le, quella volta operato anche 
dai lavoratori della Mediterra
nea e della impresa appalta-
trice, fece correre il rischio 
a metà Sicilia e parte della 
Calabria di essere protagoni
ste di un gigantesco black
out. 

Infatti, il mancato attrac
co al pontile non permette 
alle navi cisterna di scarica
re l'olio combustibile nella 
condotta che trasferisce il car
burante da Milazzo fino ai 
serbatoi della centrale di S. 
.Filippo. Da qui il pericolo di 
un blocco totale. 

Certo, non è il caso di get
tare allarmismo. Non esisto
no infatti pericoli immediati 
di blocco della centrale ter
moelettrica. C'è da aggiunge
re, poi, che. alcune settima
ne fa. quando si profilò l'ipo
tesi di un danno alla collet
tività. tra i lavoratori della 
Mediterranea e delle imprese 
appaltatrici, e negli stessi ma
rittimi prevalse il senso di 
responsabilità. 

Più complessa è la situa
zione alla Mediterranea. Dopo 
la decisione positiva di mette
re la raffineria in gestione 

. commissariale, la situazione 
ristagna. Si annunciano tem-

Gravi inadempienze nell'applicazione della riforma sanitaria 

Ultima anche in salute la Sardegna 
grazie ai ritardi della giunta 

Il piano per le USL non è ancora arrivato in discussione — Un seminario del 
PCI regionale ha fatto il punto sulla nuova organizzazione — La grave piaga 
delle malattie sociali — Occorre organizzare una vasta iniziativa di lotta 

nato a rifornire la "centrale 
termoelettrica di Archi, del co
mune di S. Filippo del Mela, 
il più importante impianto che 
l'Enel ha in Sicilia. In prati
ca, si potrebbe ripetere la si
tuazione di alcune settimane 
fa quando il blocco del ponti-

Sappiamo che saranno 
ventuno... ma quando? 

carico di a« Mmiiom di tonnel- : . - , g h i ch(f Cp n t r astano con 
k ^ A ^ t P T O della verten

za, come testimoniano i 30 li
cenziamenti decisi dalla Ca
pieci. Occorre dunque un im
pegno preciso del commissa
rio Grandi per una soluzione 
positiva di questa crisi. 

e. r. 

CAGLIARI — Saranno 21 le 
ULS: questa la proposta con
tenuta nel disegno di legge 
presentato dall'assessore re
gionale alla Sanità, il socia
lista Franco Rais. Le ULS 
potranno finalmente partire? 
La proposta di Rais arriva 
con ben quattro mesi di ri
tardo e deve essere ancora 
discussa ed approvata dal 
Consiglio regionale. Il dise
gno di legge sulle ULS non 
è stato portato dalla giunta 
neanche in commissione. C'è, 
quindi, da aspettarsi che i 
tempi siano destinati ad al
lungarsi ancora. Non certo 
per colpa del Consiglio regio
nale, ma per i ritardi esa
speranti della giunta. 

Quali i motivi? Lo ha rico
nosciuto lo.sìesso Rais: «.La 
legge è frutto di una media
zione tra le diverse forze pre
senti in giunta». La frase 
si commenta da sé. Ma c'è 
da osservare che i'« inadem
pienza », di cui parla l'on. 
Rais va piuttosto intesa co

me « scontro » fra i vari com
ponenti dell'esecutivo. 

Poi l'assessore Rais ha do* 
vuto fare i conti con le cri
tiche piovute da tutti i co-
muni dell'isola. Alcune giu
ste, altre meno. In ogni ca
so la proposta di delimitazio
ne delle ULS è un'utile base 
di discussione. La giunta si 
decida a portarla con urgen
za in commissione sanità ed 
i partiti della maggioranza 
la smettano di pensare alla 
bottega. 

La Sardegna attende da 
troppo tempo la riforma del
la salute. I pidocchi nelle 
scuole di Cagliari e l'epatite 
virale che dilaga a Sorso non 
dicono niente ai governanti 
regionali? La gente è stanca 
di un esecutivo del tutto con
forme all'antica « patologia 
del sottosviluppo J>. Per uscir
ne, ci vuole ben altro che il 
solilo « show » propagandisti
co davanti alle telecamere 
pubbliche e private. 

A Coriglfano gli studenti ancora aspettano la costruzione della scuola decisa nel 7 1 
•- — i - •• • i • i _ . . _ - . i i i , 

Tra progetti e perizie suppletive 
il liceo è ripetente da otto anni 

L'incredibile vicenda dell'iter burocratico dell'istituto - L'amministrazione 
provinciale di sinistra ha trovato e denunciato una situazione intollerabile 

Nostro servizio 

CORIGLIANO — La storia 
del progetto relativo alla 
costruzione del liceo scien
tifico, nel comune di Co-
rigliano, è un piccolo capo
lavoro. C'è di t u t t o : intral
ci burocratici, ca t t iva TO-
lontà , insensibilità verso il 
mondo della scuola, inca
pac i tà ad operare u n a 
svolta nell'edilizia scolasti
ca. Eccola, in breve. 

Nel novembre del < '71 
viene ' redat to .11 proget to, 
m a Llavor i in iz iefanno so
lo nel febbraio, del... '75 e 
durano : appena •- quat t ro 
giorni (proprio cosi. 
qua t t ro giorni!) perché 
vengono subito dopo so
spesi. Motivo? Bisogna re
visionare i prezzi. I lavori 
r iprendono, così nel giu
gno del '75 per essere por
t a t i a termine, cosi sulla 
car ta , en t ro la fine del '77. 
Ma è superfluo dire che 

questo miracolo non acca
de. 

I lavori vengono nuova
mente sospesi: questa vol
ta perchè c'è bisogno di u-
n a perizia suppletiva. I l 
provveditorato alle opere 
pubbliche impiegherà ben 
nove mesi per approvare 
questa perizia e ne impie
gherà al tr i otto per tra
smet ter la all'ufficio tecni
co provinciale. 

Dopo t an to travagliato 
iter, viene stabil i ta u n a en
nesima d a t a / p e r la «con
segna dei lavór i» : il 19 
dicèmbre del 1979. Ma so
no trascorsi t re mesi da 
quella data e « l'opera » 
non è ancora finita. 

«E' un assurdo — ci dice 
il compagno Cosimo Espo
sito, consigliere provinciale 
del PCI — non si può la
vorare con questo s is tema 
burocratico. Progett i , rifa
cimento di progett i , va
r iant i , perizie suppletive, 

L'antico mito rivisitato dal « Gruppo 5 » 

II viaggio nel tempo 
di un «Anfitrione siculo» 
alle origini della cultura 

Dal corrispondente 
MESSINA — Anfitrione, 
eroe prima ellenico e poi 
romano (ma il cui mito, 
invero, è antico quanto il 
mondo, da quando è sorto 
l'antagonismo che oppo
ne l'uomo alla divinità) ra
mosissimo grazie alia vis 
comica che Plauto seppe 
imprimergli nella sua vi
cenda che Io vede fiero 
avversario di Giove, il dio 
che gli vuol togliere la mo
glie, la casta Alcmena, ri
veste ora panni siciliani. 
Glieli cuciono addosso For
tunato Pasqualino, scrit
tore, saggista e abile pu
paro. e la cooperativa tea
trale «Gruppo 5» di Pa
lermo. che conferma cosi 
la sua attenzione nei con
fronti degl: autori isolani. 

Ne viene fuori uno sDet-
tacolo. «Anfitrione slcuio» 
appunto, per la verità, non 
troppo omogeneo, con 
qualche contraddizione, 
ma che certamente ha una 
sua originalità. Almeno 
questa è la sensazione ohe 
questo lavoro dà al pub
blico nella sua prima na
zionale che si è tenuta a 

Messina, con il patrocinio 
dell'ARCI, prima tappa di 
una lunga tournee in Ita
lia. 

Dove sta la contraddizio
ne? Certamente nel modo 
in cui il «Gruppo 5» ha 
deciso di voler affrontare 
il testo di Pasqualino. L* 
autore siciliano, infatti, 
parte dalle ancestrali ori
gini mitologiche per ten
tare di individuare, tra le 
innumerevoli contamina
zioni stratificate, l'origine 
della cultura siciliana. 

Non è detto che ci rie
sca, L'unica certezza è da
ta dalla «manipolazione» 
che Miguel Quenon, regi
sta di questo lavoro, opera 
smarrendo in qualche caso 
anche la trama essenziale. 
Ne vien fuori un lavoro 
privo sia della vis comica 
plautina, sia del lavoro di 
ricerca di Pasqualino, do
minato interamente dall' 
azione ricattatrice che 
Anfitrione conduce contro 
il dio. Riscatto che. pur 
obbedendo ad un malinte
so senso dell'onore, alla fi
ne viene premiato, con la 
presa di coscienza della 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A che punto è la riforma sanitaria In Sardegna? La Regione solo adesso pre
senta la proposta di delimitazione delle Unità Sanitarie Locali. O meglio: l'assessore alla 
Sanità, il socialista Franco Rais, a ben quattro mesi di distanza, annuncia II piano della 
Regione per le USL. La notizia dell'avvenimento è stata data ieri in una conferenza stam
pa, appositamente convocata dall'assessore Rais. C'è un particolare: i l piano per le USL non 
è ancora arrivato in giunta, e tanto meno alla commissione Sanità del Consiglio regionale. 

Quindi, rimane da superare 
il divario tra le parole e ì 
fatti. E i fatti sono: discus
sione e approvazione da par
te del Consiglio regionale del : 
la delimitazione territoriale ' 
del nuovo sistema sanitario. 

Quanto dobbiamo attende
re? Un dato è certo: in Sar
degna si allungano i tempi, 
l'Isola è — tra tutte le re
gioni italiane — al primo po
sto nella classifica delle ina
dempienze e dei ritardi e al
l'ultimo per l'attuazione del
la riforma sanitaria. E' il 
parere dei compagni Giovanni 
Berlinguer ed Emanuele San-
na, che proprio nei giorni 
scorsi avevano diretto un se
minario organizzato dal grup
po del PCI al Consiglio re
gionale per vedere a che pun
to è la nuova organizzazione 
della Sanità dopo il primo 
gennaio. 

« Ci sono i primi risultati: 
centomila sardi, che ne era
no privi, ora usufruiscono del
l'assistenza. Intere categorie, 
come gli artigiani e i colti
vatori diretti, sono più pro
tetti »: ha detto il compagno 
Emanuele Sanna, consigliere 
regionale responsabile del 
partito per il settore sanita
rio in Sardegna. 

« Tuttavia l'opera di sabo
taggio continua, l'offensiva 
controriformatrice è sempre 
in atto. Le inadempienze gra
vi della Regione — ha ag
giunto il compagno Sanna — 
contribuiscono a rendere più 
difficile il passaggio dalla 
vecchia medicina mercantile 
e mutualistica all'organizza
zione di prevenzione nel ter
ritorio >. 

Attuare senza indugi la ri
forma, mettere le -USL in 
condizioni di poter funziona^ 
re : ecco glF obiettivi imme
diati indicati dal PCI. In Sar
degna la riforma sanitaria è 
vitale, innanzitutto per la gra
ve situazione igienico-sanita-
ria. Ci sono malattie ende
miche- come l'epatite virale 
e il colera; ci sono piaghe 
sociali come l'anemia medi
terranea e la scabbia. La ri
forma sanitaria, per esempio. 
potrà mettere fine al dram
ma di migliaia di microcite-
mici? Certo, l'unica via per 
combattere questa malattia 
sociale è la prevenzione nel 
territorio. 

e l i nuovo sistema sanita
rio fin dai suoi primi passi 
deve saper dare soluzione 
giorno per giorno ai proble
mi della gente, migliorando 
l'assistenza e combattendo le 
malattie sociali che in Sar
degna sono un fatto gravis
simo»: ha affermato il com
pagno Giovanni Berlinguer, 
responsabile della commissio
ne sanità del Comitato Cen
trale del Partito. 

«Solo la prevenzione nel 
territorio — ha spiegato Ber
linguer — può eliminare le 
cause sociali delle malattie 
endemiche. La Regione Sar
da è purtroppo ancora il fa
nalino di coda nell'applica
zione della legge. Esiste quin
di il rischio non di un mi-
gliorarrlento delle prestazioni 
sanitarie, ma di un ulteriore 
peggioramento. E* un rischio 
da evitare a tutti i costi >. 

« Bisogna tradurre nei fat
ti — ha concluso il compa
gno Giovanni Berlinguer — 
una esigenza sentita da tut
t i : salvaguardare la salute 
dei cittadini e soprattutto dei 
bambini. Bisogna denunciare 
le inadempienze e i colpevoli 
ritardi, prima di tutto della 
Regione. Occorre perciò o-
rieritare i lavoratori e le po
polazioni, intensificando l'ini
ziativa dei comunisti e del 
movimento democratico ». 

La conferma della denun
cia del PCI è arrivata pun
tuale. Proprio di ieri è la no
tizia della chiusura di alcune 
scuole elementari e medie di 
Cagliari. La causa: i pidoc
chi. Non è la prima volta, 
e non si tratta di casi iso
lati. Le aule sono sporche. 
i servizi igienici impraticabi
li. gli ambulatori quasi ine
sistenti. 

La Giunta comunale è an
cora sotto accusa, ma la Re
gione cosa ha fatto? Il sim
bolo indecoroso della sua 
inefficienza è rappresentato 
dall'area . in cui doveva sor
gere il palazzo dell'Assem
blea sarda, nella via Roma, 
davanti al porto. E' una va
stissima area colma di rifiuti 
di ogni genere, fonte spaven
tosa di'malattie. Ci vorrebbe 
il pifferaio di Hamelin per 
portare via i topi. 

Antonio Martis | 

revisioni prezzi: è quasi u-
n'ossessione. E poi : nove 
mesi per prendere visione 
di una perizia supplet iva è 
u n tempo assurdo, incon
cepibile. L'amministrazione 
provinciale di s inis tra h a 
trovato una situazione ter
ribile per colpa delle pre
cedenti amminis t razioni ; 
abbiamo t en ta to di fare 
andare avant i questo pro
get to , m a la g iunta regio
nale è s t a t a ben sorda nel 
darci u n a mano» . 

«Sono J s t a te . condot te 
lunghe lotte per l'edilizia 
scolastica nel nostro co
mune — ci dice uno stu
dente universitario della 
PGCI — e cosi nel lon tano 
'71 riuscimmo ad ot tenere 
il progetto per la realizza
zione di questo edificio. 
m a in t an to io ho finito le 
medie, h o te rmina to il 
quinquennio al liceo scien
tifico, m a questo liceo 
cont inua ad essere un mo

numento alla vergogna. 
T ra gli s tudent i liceali 

degli a n n i '80 la rabbia è 
forte. «Non è possibile an
dare avant i cosi. Noi sia
mo costrett i a s tare come 
sardine in un palazzotto di 
u n privato, men t re u n edi
ficio quasi pronto n o n 
viene t e rmina to , anzi ri
schia di "andare in malo
ra" . E' u n assurdo: questo 
significa voler regalare 
soldi pubblici ai pr ivat i 
con grave danno , del resto, 
per s tudenti e docent i» . 

Non solo: in questi dieci 
ann i la popolazione stu
dentesca a Corigliano si è 
moltiplicata e di cer to 
questo liceo non soddisfe
r à che ben poche esigenze. 
Bisognerà ricominciare a 
proget ta rne u n a l t ro : fra 
dieci anni , chi sa, pot rà 
essere p ron to! 

Giovanni Pistoia 

propria condizione di uo
mo libero. 

Se il rapporto testo-mes
sa in scena ha dunque una 
contraddizione non secon
daria. questa viene felice
mente superata dal modo 

con cui il « Gruppo 5 » 
porge questo « Anfitrione 
siculo» al pubblico. E" un 
ricorrere continuo ad una 
gestualità, ad un uso del
le voci che consente di ag
girare il pericolo di una 
eccessiva lentezza di azio
ne e per contro, della for
se inevitabile, frammen
tarietà della rilettura. 

Fondamentale importan
za nella intera struttura 
di questo «Anfitrione si
culo», ha l'utilizzazione dei 
pupi (in questo caso Pa
squalino è ben servito), 
che componendo da un la
to il continuo gioco delle 
sostituzioni e degli alter-
ego. ma moltipllcandone 
per certi versi l'effetto, mi
ra a saldare il mito con 
le tradizioni popolari, qua
si cercandone le origini 
nella-notte dei tempi. 

Enzo Raffaele 

A Sorso 
una 

nuova 
, epidemia 
di epatite 

virale 
Dal corrispondente 

SASSARI — L'acqua arri
va scarsissima, .al massi
mo per due tre ore al gior
no; le fogne scoppiano; 
non esiste un depuratore; 

• la sporcizia è diffusa per 
l'intero abitato: ecco Sor-

• so. uno dei centri più gros
si della provincia di Sas
sari. Con questa «carta 
da visita » non ci vuole 
molto a capire perché, è 
nuovamente scoppiata una 
epidemia di epatite vi* 

;rale. . 
Dall'inizio dell'anno i 

• casi di epatite sono, saliti 
a ventldue, mentre nel '79 
sono stati quindici in tut
to. Le cifre dimostrano 1' 
estrema gravità del feno
meno. Ma le cifre ufficia
li non sono affatto vicine 
al vero. Soltanto la metà 
dei casi è stata denunciata 
dai cittadini alle autorità. 

La situazione igienico-sa-
nitaria è paragonabile a 
quella di una zona di sotto
sviluppo. Non si contano 
i drammi quotidiani per 
riuscire in qualche modo -
a sopravvivere. Gli agri
coltori vengono costretti, 
per la mancanza d'acqua 
ad utilizzare per l'irrigazio
ne i liquami che fuorie
scono dalle fogne a cielo 
aperto. 

La drammatica crisi 1-
• drica sembra destinata a 
" peggiorare.' Da' Una *parte 
nun pime, e dirfi'aiha la 
Cassa del Mezzogiorno non 
riesce a terminare il pro
getto di rinnovamento del
la rete idrica. 

«Quanto sta accadendo 
a Sorso — spiega il com
pagno Mimmo Deriu, pre

c iden te della commissione 
provinciale per la sanità 
— è comune" a tutta la 
Sardegna, In ogni parte 
dell'isola ' sono estrema
mente carenti le strutture 
civili ed i servizi sanitari. 
In definitiva manca total-

" mente uno studio per la 
prevenzione delle malattie 
infettive. Oggi è la volta 
di Sorso, nei mesi scorsi 
è stata quella, di Gavoi 
e di molti altri centri. La 
lista non sembra destinata 
a chiudersi». 

Alla base di questo 
dramma sardo, vi è un'in
capacità di programma
zione sanitaria da parte 
della Regione. 

Nella provincia di Sas
sari ad esempio, si verifi
ca questa situazione para
dossale: mentre da una 
parte esiste una rilevante 
sovrabbondanza di posti, 
letto negli ospedali, dal
l'altra manca una corret
ta informazione ed edu
cazione sanitaria dei cit
tadini. 

«Eppure c'è la possibili- J 
tà di fare — dice il com
pagno Deriu —. A Pozzo-
maggiore, per esempio, la 
giunta di sinistra ha lan
ciato un programma sa
nitario che sta dando i 
suoi frutti. E' migliorata 
l'azione profilattica e pre
ventiva, Finalmente gli 
abitanti hanno una mag
giore consapevolezza dei 
problemi della salute pub
blica ». 

Ivan Paone 

Proposta di legge PCI per gli interventi straordinari 

Come ridare al TaVdliere 
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dopo le gelate di gennaio 
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Il Tavoliere è IAia^ 
una delle più K » * » " 
fertili pianure , si$* 
del Sud ~ ~ 

^F^S&tm ^w* W^ -ito 

La zona più colpita è la provincia di Foggia - Gravi danni 
alle colture di barbabietole, viti, agrumi e olive 

Un contributo aggiuntivo annuale ad ettaro 
per favorire il ripristino delle coltivazioni 

II rischio che i mutamenti nel tipo di produzione 
possano creare scompensi nel mercato agricolo 

Dal nostro corrispondente j .+^- l ia-^ofe lo l ineato i l ^corn-

di sindaci, amminis t ra to r i 
comunal i , contadini e re
sponsabil i s indacal i di ca
tegoria, è s t a t a i l lustrata 
la proposta di legge, di 
iniziativa dei consiglieri re
gionali comunist i di • cui 
pr imo firmatario è il com
p a g n o Antonio Dell'Aqui
la, per adeguat i interven
ti s t raord inar i per favo
rire la r ipresa produt t iva 
di a lcune zone agricole del
la provincia di Foggia dan
neggiate dalle gelate • che 
si sono verificate il 2. 3. 4 
gennaio del 1979. In fa t t i 
nei giorni del 2, 3, 4 gen
naio del l 'anno scorso si ve
rificarono in t u t t a la re
gione Puglia eventi s t raor
dinar i . rapido ed eccezio
na le abbassamento di tem
pe ra tu ra in seguito al qua
le la maggior pa r t e delle 
p i an t e coltivate subì sen
sibili danni . 

Numerosi gli 
alberi divelti 

Soffrirono di p iù . t r a 
le colture erbacee, la bar
babietola da zucchero, le 
p ian te ort ive, le legumi
nose da granella e le fo
raggiere. T r a quelle legno
se l'olivo, la vite e gli a-
grumi. I dann i assunsero 
part icolare r i levanza nel
la zona centro-settentrio
na le della provincia di Fog
gia ove la tempera tura , nel 
giro di sole 24 ore disce
seceli. <circa 3 a t t ^ ^ B , ras -
g iungendo la" min ima sto
r ica di —15 gradi . 
" " I d a n n i si manifes tarono 

erbacee per le quali, ove 
fu possibile, si dovet te . ri
correre a coltivazioni so
stitutive,-cioè a r isemine di 
barbabietole e pomodori. I 
coltivatori di fronte a d un 
fenomeno t a n t o grave ed 

' eccezionale furono costret
t i a prendere a t to che ad 
esempio il paesaggio dell ' 
al to Tavoliere e ra s t a to 
radicalmente mu ta to . Gli 
olivi di questa zona, mol
to famosi per la loro gran
dezza e per la loro pro
dut t ivi tà e sopra t tu t to per 
l 'accurata coltivazione cui 
erano sottoposti scompar
vero. 

Adesso l ' intera zona del
l'alto Tavoliere è carat te
rizzata oltre che d a vasti 
vuoti di coltivazione, dal
la presenza di innumere
voli scheletri di alberi di 
colore mar rone scuro. I 
d a n n i furono ingenti . Si 
calcola che furono divelti 
in provincia di Foggia ben 
100 e t ta r i coltivati ad oli-
veto. La proposta di legge. 
p resen ta ta dal gruppo con
siliare in tende innanzi tut
to favorire, con ulteriori in
centivi. il r ipristino delle 
coltivazioni arboree di
vette. 

Gli Incentivi previsti dal
l'articolo 2 consistono: nel
la concessione di un con
t r ibuto complementare ri
spet to a quello previsto dal
la legge regionale nume
ro 19/79. in modo d a por
t a r e la misura complessi
va dell ' incremento pubbli
c o ' à i tzv&o per cento del : 

la spésa r i t enu ta ammis
sibile per r ipr is t inare le 
coltivazioni legnose divet

te , in 5RÌuito*aj l tó | | la te d i à 
cui si è^ar raw/ l iwl la^con»"^ 
c&SioBqT di gUJ^nrxtr jbuto ^ 
aggiuntivo annuale , nella 
misura massima di 700 mi
la lire ad- e t taro , da cor

r i s p o n d e r e per t re anni e 
da graduare In relazione ~ 
al t ipo e al l 'enti tà dell'im
pianto , quando le opera
zioni di ripristino h a n n o 
per oggetto l'olivo, limi
t a t amen te ad una super
ficie che non superi I 10 
e t t a r i : di guidare e favo
rire la riconversione da 
par te di chi non vuole as
solutamente r ipr is t inare le 
coltivazioni divelte. per 
evitare che i m u t a m e n t i 
di destinazione produtt iva 
possano t radurs i In u n a 
diminuzione sensibile di 
produzione vendibile e di 
occupazione o. comunque. 
comportare ulteriori cri?5 

o appesant iment i In sa t i 
r i già saturi . 

Urgenza 
e tempestività -

I l dibat t i to che è segui
to alla relazione del com
pagno Dell'Aquila h a mes
so in evidenza la neces
s i tà che il Consiglio regio
na le affronti con es t rema 
urgenza e tempest ivi tà il 
disegno di legge prepara
to per affrontare I proble
mi derivanti dalle gelate 
al fine di met te re nella 
condizione i coltivatori di ,' . 
poter .lavorare e cqndur- . 
re i propr i fondi, con^tran- 3 

quillità: .»<"•• " •>,r. • 

Roberto Consiglio -

Come è cambiata 
l'università dopo la 
legge sulla docenza 

CAGLIARI — «Prospettive di trasformazione dell'università 
dopo la legge sulla docenza >: questo il tema di un dibattito 
che sarà introdotto dal compagno on. Alberto Asor Rosa. 
docente dell'università di Roma, e sì svolgerà alle ore 17,30 
di oggi nel salone « Renzo Laconi > della federazione comu
nista. in via Emilia. 

La legge.sulla docenza: approvata dal Parlamento, co
stituisce un primo risultato della lunga e dura battaglia per . 
la riforma della università, che da molti anni vede impe
gnato in prima fila il PCI. Si tratta di una legge per molti 
versi contraddittoria ed insoddisfacente, mentre per altri 
affronta problemi per molto tempo rimasti irrisolti, ed apre 
nuove prospettive di riorganizzazione della didattica e della 
ricerca. Diventa perciò determinante la iniziativa e l'impe
gno delle forze democratiche sia sul terreno della gestione 
della legge e su quello dell'apertura di nuovi spazi per la 
trasformazione dell'università. 

Il dibattito di oggi con il compagno Alberto Asor Rosa in
tende appunto offrire un'occasione di discussione e di con
fronto ai docenti, ai non docenti e agli studenti dell'univer
sità di Cagliari. 

Incontro tra 
i pescatori di S. Elia 
e i consiglieri PCI 

CAGLIARI — I problemi del risanamento della zona umi
da di Montelargius e il futuro dei pescatori disoccupati di 
S. Elia sono stati discussi in un incontro del gruppo •&-
munista al consiglio regionale con i lavoratori interessati 
e una delegazione del WWF. 

Nella riunione si è concordato sulla esigenza di un In
tervento organico per risanare la zona di Molentarius, A 1*1 
fine è necessario un programma che preveda come primo 
intervento il risanamento della zom dt «Bellarosa mino
re». In questo quadro i pescator: di S. Elia possono tro
vare un'occupazione. Si è infine concordato circa la oppor
tunità di • predisporre, possibilimente d'intesa con • altri 
gruppi del consiglio regionale, un apposito disegno di legge. 

Qualche segno positivo per i pescatori di S. Elia si in
travede. Esistono i progetti per iniziare il risanamento, fi 
WWF infatti ha preparato uno studio per la bonifica <W- • 
l'intera zona di Molentargius e del Poetto. Questo studio 
è stato discusso con i pescatori. Si può iniziare, ma il co
mune di Cagliari e la giunta regionale devono decidue*. 
Per questo l'occupazione del municipio In atto da due eet 
timane continua da parte dei pescatori e delle loro famiglie. 

; \ 


